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In un incontro col ministro Bonifocio 

La Regione chiede 
severi e efficaci 
interventi contro 
le provocazioni 

Alla riunione ha partecipato una delegazione del 
consiglio e della giunta - Il compagno Ferrara ha 
denunciato « l'insensibilità delle autorità centrali » 

Una delegazione della giunta regionale e dei gruppi demo
cratici del consiglio si è incontrala ieri mattina con il 
ministro di Grazia e Giustizia Bonifacio al quale ha espresso 
« la preoccupa/ione di tutti i partiti dell'arco costituzionale 
jier il clima di violenza che a pochi giorni dal voto si è 
instaurato in Italia ed ha avuto momenti di eccezionale ' 
pravità, oltre che a Genova, 
nel Lazio e a Roma ». All'in 
contro erano presenti t pre
sidenti della giunta regiona
le Ferrara, e dell'assemblea 
Palleschi. 1 due vice presi
denti del consiglio Murato 
re e Gilardi. e il consigliere 
Di Francesco. 

Nel corso della riunione. 
11 compagno Ferrara, dopo 
aver tracciato un quadro dei 
locolai di violenza più atti
vi nella capitale e nella sua 
provincra, ha denunciato 
« l'insensibilità mostrata fi
nora dalle autorità centra 
li / « Per il sanguinoso ruul 
la.sci-.ta di Sozze — ha det
to Ferrara — .si sono dovute 
ìegi.itrare molte esitazioni, 
molte incertezze nel corrv 
portamento degli organi pre
posti alla sicurezza dei cit
tadini, e purtroppo anche 
della magistratura di La
tina ». 

Il presidente della giunta 
ha quindi espresso il timore 
che, in particolare nella ca
pitale « in questi ultimi gior
ni di campagna elettorale si 
possa verificare un'escalation 
del terrore, favorita dalla 
inerzia degli organi centrali ». 
Ferrara ha chiesto che il 
ministro richiami al preciso 
rispetto dei loro compiti il 
governo, la magistratura e 
gli organi di sicurezza, per
chè vengano prese tutte le 
misure necessarie ad impe
dire che si crei un clima di 
tensione e di paura alla vi
gilia del voto». 

Prendendo la parola, a sua 
volta, il presidente dell'as
semblea regionale Palleschi 
ha sottolineato l'inelhcienza 
di cui molto spesso si dà pio 
va nell'azione preventiva e 
repressiva della violenza. A 
piazza Venezia, ad esempio 
— ha detto Palleschi — si 
potevano prevedere e impe
dire i sanguinosi incidenti. 
Intat t i a pochi metri di di
stanza si fronteggiavano 
gruppi di extraparlamentar i 
e gruppi di missini convoca
ti per un loro raduno. Ebbe
ne. fra ciuesti due gruppi non 
c'era l'ombra di uno sbarra
mento di forza pubblica, ca
pace di garantire che la si
tuazione non degenerasse. 
Questa non è s ta ta incuria. 
ne errore: purtroppo c'è da 
pensare che ci sia s ta ta deli
berata volontà. 

Nel corso dell'incontro — 
informa un comunicato — 
« il ministro di grazia e giu
stizia si è det to d'accordo con 
ì rappresentanti della Regio
ne e ha dichiarato che già 
si è fatto portavoce nelle se
di competenti della sua per
sonale preoccupazione per lo 
stato dell'ordine pubblico. 
con particolare riguardo al 
Lazio e a Roma ». Al termi
ne della riunione Ferrara si 
è impegnato a consegnare a 
Bonifacio il «dossier» prepa
rato dai cittadini democrati
ci di Sezze sugli att i di squa
drismo nella cit tadina e sui 
più noti esponenti del fasci
smo locale. 

Si è r.unito ieri mat t ina 
il gruppo di lavoro forma
tosi in seno alla commissio
ne sanità della Regione per 
esanimare le iniziative legi
slative da adottare per l'as
sistenza ai tossicomani. Una 
legge regionale su questi pro
blemi dovrebbe essere appro
vata entro il 30 giugno «que
sto il termine (issato dalla 
normativa approvata in se
de parlamentare l 'anno 
scorsoi. 

Attualmente il gruppo di 
lavoro dispone soltanto di 
un disegno di legge presen
ta to dal gruppo consiliare co
munista. e di alcuni appun
ti preparati dal part i to ra
dicale. La riunione è s ta ta 
disertata, irresponsabilmente. 
dai rappresentanti de. ì qua
li si sono limitati a far sa
pere at traverso il loro colle
ga di part i to Splendori — 
vicepresidente della commis
sione sani tà — che sono in
tenzionati a presentare un 
proprio progetto di legge, al
ternativo a quello che il com
pagno Cancnni ha illustra
to nei giorni scorsi alla 
s tampa. 

Sempre ieri la commissio- j 
ne sanità ha approvato la ; 
pianta organica dell'ospeda- j 
lo Forlamni. sul'.a quale nei j 
piomi scorsi l'assessore R i I 
nalli aveva espresso :1 suo j 
parere favorevole. i 

Da segnalare infine la co
stituzione di un comitato 
tecn.co-po'.itico in seno al 'a 
commissione consiliare per lo 
studio e l'unificazione delle 
proposte di legge in materia 
d: abusivismo edilizio. 

Del nuovo organismo fan
no parte gli esperi: Guido 
Cervati (PCI) . Aldo Di Fi
lippo ( D O . Alberto Bruno 
(PSDI) . Paolo Sadun *.PSI>. 
Pietro Castorina «PRIi. Pao
lo Bonaccorsi tPLI». Mauri
zio Mai-celioni (DP) e Et
tore Ciancamerla (MSD; i 
funzionari Menichetti. Ta-
vernese e Pe l lann; l'asses
sore all 'urbanistica Leda Co
lombini e il presidente della 

Vengono in luce i clamorosi retroscena del «sacco del Circeo» 

Un acquedotto da 600 miliardi 
costruito per i lottizzatoti 

Per realizzare l'impianto, finanziato dalla Cassa del Mezzogiorno, è sfato necessario perforare la montagna - L'acqua 
portata nei villaggi turistici ma non nei quartieri popolari di S. Felice - Oltre 300 i cantieri messi sotto sequestro 

Chi sono i protagonisti del sacco del Circeo? Finora sono state poste sotto sequestro 
oltre 300 costruzioni, sono stati emessi 26 avvisi di reato e rivelati i nomi dell'attuale sin-
o*aco di San Felice, Angelo Pasciuti, e dei suoi due predecessori Gian Paolo Cresci (benia
mino di Fani ani) e Cosmo Tucciarone (infaticabile dispensatole di licenze edilizie). Dei 
rimanenti 2-3 saccheggiatori, si sa poco; soltanto la loro qualifica: progettisti, costruttori. 
membri della commissione edilizia e assessori del Comune. I nomi sono scritti nella volu 

luminosa documentazione se 
questrata dal sostituto procu
ratore Infelisi e presto do
vrebbero saltare fuori. Gli a-
bitanti di San Felice tutta
via, già conoscono i colpevo
li del « sacco del Circeo ». 

Dubbi e rabbia invece ri
mangono sui motivi dello sta
to di abbandono in cui è sta
ta lasciata tutta la zona po
polare del paese, da Campo la 
Mola a Pantano Marino, as
solutamente sprovvista di o-
gni elementare servizio, dalla < 
fogne all'acqua, alle strade, j 
u.lla luce, alle scuole Questo , 
mentre la « Cassa del Mezzo- | 
giorno » spendeva 600 miliar- | 
di per realizzare un masto- : 

I dontico acquedotto, per for- i 
nire di acqua una iottizzazio 
ne ancora disabitata. Per con
durre in porto questa opsra-
zione fu necessario forare la 
montagna da Mezzomante a 
Vasca Moresca. 

In realtà, nel progetto ini
ziale dell'acquedotto, era pre
vista anche una diramazione [ 
verso i quartieri poveri di San 
Felice. Ma l'abile sindaco Pa
sciuti è riuscito per ben tre 
volte a non far votare in con
siglio comunale questa varian
te facendo scadere i termini 
utili. Ed è cesi che a San Fé- ì 
lice ad evere l'acqua sono solo j 
i facoltosi che vengono da Ro | 
ma. Latina. Frosinone. per , 
uno o due mesi l 'anno, men > 
tre per il resto della popò I 
lazione. esistono solo i pozzi ì 
artesiani costruiti a ridosso I 
delle fosse biologiche, che ol- ! 
tre ad essere causa di infe- ) 
zioni. abbassano notevolmen- j 
te la falda freatica del lito- ! 
rale. t 

I tre sindaci, che negli ul- j 
timi 5 anni sono stat i a ca- I 
pò delle amministrazioni co- ! 
munali (due democristiani e ! 
uno socialista), hanno sapu- I 
to con arte colonizzare la co- I 
sta di San Felice, relegando 
la popolazione verso l 'interno 
del territorio e persino ten
tando di espellerla dal paese, 
per far posto a un turismo 
di élite che avrebbe fatto — 
sono parole di Giampaolo 
Cresci — di San Felice « la 
Montecarlo italiana » con ca
sinò. yacht e nababbi 

Per a t tuare questa politica 
coloniale, lo scorso settembre 
era stato offerto al PCI un 
posto nella commissione edi
lizia, in cambio dell'approva
zione del sacco del Circeo. Il 
principale sostenitore di que
sta operazione è s ta to il sin
daco Pasciuti. 

Ora Pasciuti è s ta to colto 
con le mani nel sacco, ma il 

E' stato arrestato dopo il rilascio del costruttore Lamburghini 

Un fascista di Sezze 
ha procurato 

le armi ai rapitori? 
Francesco Sarra (aveva in casa ben 14 pistole) doveva testimoniare 
ieri mattina a favore del golpista latitante Saccucci — Altri due in car
cere al termine di una catena di perquisizioni — Pronti tre « foto-fit » 

Vigili del fuoco esaminano l'appartamento devastato dallo scoppio 

Ferite due persone che avevano suonato al campanello 

Devastata da un'esplosione 
un'abitazione satura di gas 

Al momento dello scoppio, avvenuto ieri pomeriggio ai Parioli, nel
l'appartamento non c'era nessuno — La fuga provocata da una per
dita nelle tubazioni — Inagibili altre quattro abitazioni adiacenti 

Un'esplosione violentissima 
ha completamento distrut to 
un appar tamento saturo di 
gas ai Parioli. E' accaduto 
alle 17,20 di ieri in via Leo
nardo Pisano 29. Si è sfiora
ta la s trage: soltanto per un 
caso nell'abitazione dell'avvo
cato Soprano, invaso dal gas 
a causa di una perdita nelle 
tubazioni, non c'era nessuno. 
Sono rimasti feriti legger
mente la figlia della portiera. 
Armanda Forlini. 22 anni, e 
il nipotino Antonio Accorin-
ti. 10 anni , medicati entram
bi all 'ospedale San Giacomo 
e giudicati guaribili in pochi 
giorni. Sono stat i investiti 
soltanto da alcune schegge e 
detriti quando la ragazza ha 
suonato il campanello, men
tre il grosso dell'esplosione è 
sfogato verso il balcone ester
no. ridticendo in briciole due 
tr'ame/zi e un parap?tto. 

Mattoni e calcinacci sono 
volati nella strada mentre un 
boato spaventoso faceva sus
sultare tu t to il quartiere, ma 
fortunatamente in quell'atti
mo nessuno si trovava a pas
sare in via Pisano. Soltanto 

te. a due appar tament i adia
centi e a quello del piano di 
sotto. Cinque abitazioni, quin
di. sono s ta te dichiarate per 
ora inagibili dai vigili del 
fuoco. 

L'esplosione ha provocato 
il panico di tutt i gli in
quilini dell'edificio che in quel 
momento si trovavano in ca
sa. i quali sono corsi fuori 
gridando e chiedendo aiuto. 
Dice Anna Caravita. una pro
fessoressa di latino che abi
ta al terzo piano: «Stavo fa- j 
cendo una lezione privata a I 
una ragazza quando ad un j 
t ra t to ci siamo interrotte per- j 
che abbiamo sentito un odo- j 
re di gas fortissimo. Veniva | 
dal pianerottolo a zaffate, j 
Siamo allora scese ad avvi- . 
sare la portiera, che a sua I 
voita ha pregato la figlia di j 
andare a vedere cosa acca- j 
deva. La ragazza è salita in
sieme al nipotino fino al quar
to piano, seguendo un po' la 
scia dell'odore di gas. Quan
do è arrivata in cima, forse 
pensando che a casa dell'av 

gili del fuoco che abbatteva
no a picconate i pezzi di mu
ro pericolanti. « Mamma mia 
— ha mormorato la ragaz
za — eravamo appena uscite 

j per andare al cinema ». 

Tre « fot-fit », alcune impronte digitali trovate sul sacco di plastica che presumibilmente ha contenuto i 600 milioni 
del riscatto, la posizione di tre persone arrestate nel corso di una catena di perquisizioni (e trovale in possesso di un 
vero arsenale da guerra) tra cui un fascista di Sezze amie o del golpista latitante Saccucci: i carabinieri del nucleo inve
stigativo e il sostituto procuratore Amato lavoreranno su questi elementi |x>r arrivare agli uomini della banda t'iie i! 2<I 
maggio scorso hanno rapito il costruttore edile Alessandro Lamburghini. ritornato a casa meicoledì sera dopo 14 giorni 
di prigionia. A disposizione degli investigatori c'è anche la testimonianza Iornila dallo stesso omaggio al momento dei 

lil.isc.o. litui testimonianza 
„ . ( i he. molto probabilmente, è 

i ben più particolareggiata e 
i-Rta di indica/iDin che non 
il racconto che lo stesso Lnm 
burgliiiii ha latto ieri sera 
ai giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel 
la sua lussuosa \ ìlla di via 
P.issarelli 2!l. al villaggio az
zurro. 

Gli ìnvestiL'.itnn stanno in 
particolare vagliando la po
sizione di uno dei tre arre 
st.iti. Francesco S a n a , di :;<i 
anni c a t t u r a i nella sua ca 
sa di Se//.e Romano. S a n a . 
fascista e amico dichiarato 
del nns.sino Saccucci. dove 
va presentarsi propno lei i 
mattina a Latina per depor 
ic a favore del suo «capo» 
in merito allo assassinio del 
compagno Luigi Di Kosa. 

1 tre u fotofit »: sono sta 
ti ricostiuiti sulla base di 
numerose testimonianze. Due 
di essi corrispondono ad al 

Ancora sprovvisti circa mezzo milione di cittadini 

Distribuiti con ritardo 
i certificati elettorali 

rei /operazione dovrebbe concludersi domenica prossima - Le 
sponsabilità delle gravi carenze dell 'apparato amministrat ivo 

E' slittata domenica pros
sima la conclusione dell'ope-

pi partito-̂  

Imperiali al Gianicolense fi-
_ . , no a Castelfusano) pare sia-

suo bottino è poca cosa nei | r a z j o n e m distribuzione dei j no moltissimi ì cittadini che 
confronti di quello dei suoi | c e r t i f icat i elettorali. Avrebbe j non hanno ricevuto il docu-
predecessori de Tucciarone e i dovuto terminare mercoledì , mento. Ma. in genere, noti-

*"" scorso, secondo le previsioni; ! zie di mancato recapito gam
ma i ritardi sono giunti a tal I nono da quasi tu t te le zone 
punto che — secondo alcune j della città. Siamo quindi di 
valutazioni — sembra che cir- ; fronte a una seria carenza 
ca mezzo milioni di romani j dell 'apparato amministrativo. 
non siano ancora in possesso ; di cui la giunta capiiolina non 
dei loro certificati. j può fingere di non saper 

In particolare, nella sesta | nulla. 
sezione elettorale (dai Fori ! Comunque, tutt i coloro ai 

I 

vocato Soprano ci fosse qual- ' 
cimo, ha suonato il campa- . 

una « 126 » in sosta è stata j nello. In quel momento ab-
schiacciata dal peso dei de- J biamo sentito uno scoppio 
triti piombati giù dal quarto i fortissimo, il palazzo ha t re 

j piano. 
I danni provocati dall'espìo- j rere ì feriti». 

sione sono ingenti. L'apparta- | Tiziana Tiben. 13 anni, abi-
mento dell'avvocato. Soprano ; t an te al primo piano e nipo-
è stato completamente sven- J te d^l^lnqu!lina deU'appar*a-
t ra to all ' interno. I tramezzi j mento al quarto piano adia-
sono crollati e i mobili sono I cen*e a quello sventrato da'. 
andati in mille pezzi. Lo scop- | lo scoppio, è giunta a c»<=a 
pio ha provocato lesioni an- j mezz'ora dopo il disastro Ha 
che al superattico sovrastan- ' t rovato la strada piena di vi-

ASSEMBLEA DEI RESPONSA
BILI ORGANIZZATIVI E ELET
TORALI DELLE SEZIONI DELLA 
CITTA' — In Federazione alle 
19 .30 (Vitale e Balsimelli). 

ATTIVO MUTILATI E INVALI
DI DI GUERRA — In Federazio
ne alle 17 (Ripar t i l i - Mar in i ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Domani in Federazione 
alle 18 riunione dei segretari del
le sezioni aziendali Atac. Steter. 
FF.55.. PP.TT.. Statali. Comunali 
e delle cellule aziendali Enel, Acca. 
Gas. Alitalia Sip (Vitale - Fiorel
lo - M a r r a ) . 

CELLULE AZIENDALI — i 
PP.TT Testacelo alle 18 att.vo in t 

i sezione. I 
< UNIVERSITARIA — Casa dcl-
I la studentessa ass pubblica alle 

ore 21 (S imone) . 
ZONA TIVOLI • SABINA — A 

Tivoli alle 19 attivo di zona e 
scrutatori e rappresentanti di li
sta (Micucci). 

F.G.C.I . — Tor Sapienza ore 18 

Cresci. Lo sanno bene Cro 
ciani e i marchesi del Pen
nino. Questi ultimi, in mo
do particolare, si sono appro 
priati nel corso degli anni 
pezzo a pezzo del demanio 
pubblico, costruendo piscine. 
case e mura di cinta in ce
mento armato a ridosso di 
Torre Paola che. come Tor
re Cervia, è monumento na
zionale. 

Ora l'inchiesta giudiziaria j 
dovrà accertare le responsa- j 
bilità per il «sacco» delia j 
sovrintendenza alle belle arti . | 
che ha dato parere favorevo , 
le alla privatizzazione di be- ! 
ni pubblici. Lo scempio de! 
Circeo è s ta to possibile anche j 
grazie a questi permessi. Il t 
ministro dell'agricoltura, n- I 
spondendo l 'anno scorso a 
un'interrogazione dei compa
gni D'Alessio. D'Alema. Ce 
saroni e Giannantoni . a prò , 
posito della distrazione de', j 

! Circeo, faceva notare che nes- j 
I sun intervento è possibile 

« di fronte ai lavori autorizza- ' 
ti dalla competente sovrin-
tendenza ai monumenti •>. 

Ma le grosse coperture per | 
i saccheggiatori dei Circeo j 

quali non sia pervenuto il j 
certificato elettorale entro do 
menica prossima, saranno co 
stretti a recarsi di persona i ne t t an t i Giovani che il g.oi 
negli uffici di via dei Cerchi. . no prima del rapimento furo 

; •—;— r- •• *~ - - •-" - - ; dibattito sul lavoro (Ferraioli)- I non finiscono qui. Che cosa 
i mato e siamo corse a soccor- colonna ore 19 spct—«'- - - ' ! H* fatto 1» maeistratura d. spettatolo e co- j ha fatto la magistratura 

Cognata); s Basili» I Latina, che aveva avviato nu 
merose istruttorie? Come ma; 
solo dopo sei anni dalle pri
me indagini la m a g j t r a t u r a 
si è mossa? Sono interroga
tivi a; quali Infelisi dovrà ri
spondere nei prossimi giorni. 

Gianni Ripani 

i 
t mizio (La 

!

o.-e 18 incontro- P. FluvÌ2le ore 
17 incontro: Rocca Priora ore 
18.30 incontro con i giovani 

| (Giansiracusa): Forte Aurelio Bra-
i vetta ore 12 .30 incontro (Marco-
' n i ) : N. Magliana ore 17 incontro 
I (Marconi ) ; B F.nocchio camion 

(Pompe : ) : Torbcllamonaca cam.on 
• (Pompe i ) . 

Confermate le 
dimissioni di 

un vicecommissario 
del Pio Istituto 

Il vice commissario del Pio 
Istituto, professor De Cesare 
(del PSI) . ha formalizzato 
ieri le proprie dimissioni dal
l'incarico. La decisione dello 
esponente socialista, secon 
do indiscrezioni trapelate ne 
gii uffici degli OO.RR. non 
sarebbe tuttavia irrevocabi
le. Le dimissioni — a quan
to ha affermato in una sua 
dichiarazione lo stesso De 
Cesare - - sarebbero state 

.originate da una divergenza 
d'opinioni con il commissa 
n o Congedo <P5DI». 

Quest'ultimo, secondo De 
Cesare, avrebbe dato alla 
gestione commissariale dello 
ente una impronta eccessiva 
mente personale, ed evitato 
di adot tare provvedimenti ca 

i paci di avvicinare la prospe: 
j tiva della disaggregazione del 

Pio Istituto. 

che dal 14 al 19 giugno reste
ranno aperti dalle ore 9 alle 
ore 19. Domenica 20 giugno. 
il servizio elettorale funzio 
nera dalle 7 fino alle 22: lu 
nedi 21 giugno, dalle 7 al
le 14 

Gli elettori romani saranno 
complessivamente oltre due 
milioni. In particolare, tanto 
per la Camera che per il Se
nato. votano 961.235 donne e 
833.473 uomini. I giovani che. 
avendo invece meno di 25 an 
ni. contribuiscono ad eleggere 
solo i membri di Montecito 
rio sono 272.297. Quest'ultimo 
campione di votanti consente 
di registrare un'«anomalia <> 
nel tradizionale rapporto tra 
donne e uomini aventi dirit
to al voto, segnato general
mente da una preponderanza 
delle prime. Nel caso dei gio 

con il vetro di un b:cch:c- i vani con meno di 25 anni i 
re appositamente frantumato. | maschi sono invece più delle 
è fuggito dal locale sp i rando 1 femmine. In totale, comun-

Fascista aggredisce 
un giovane e fugge 

sparando in aria 
con la pistola 

Un giovane di 21 anni. Giù 
ho Carta, è s ta to ferito ieri 
sera in una birreria di via 
Terenzio da un fascista che. 
dopo averlo colpito al volto 

un coipo di pustola in «tr.a. 
All'ospedale San Giacomo 

dove è stato accompagnato 
da un amico. Michele Tabu.s 
so. d: 23 anni. G.u'.io Cart i 
e s tato g.udicato guaribile . i 
20 giorni: aveva una ferita 

j da tagl.o al labbro e la frat-
I tura dei setto nasale. 
i L'aggress.one era avvenut i 
j alle 23.30 nella b.rrer.a G.u 

'..ani d: via Terenz.o 13 Car 
I ta e Tabusso erano seduti ad 
! un tavolo ins.eme ad altr . dae 

am.ci quando aono sta!: ::n 
provvidamente aggredit. d i 

' tre fascia!.. 

que. gì: elettori ma.-chi sono > 
972.136. le donne un m.lione | 
94 mila 869. Tirando infine I 
tut te '.e .somme, .si ottiene j 
un numero compiasi.vo d. 2 \ 
rm'.'on. 07 mila e 5- tanti so | 
no : romani che il 20 e il 21 j 
giugno sono chiamati a dare j 
il loro voto. | 

no visti circolare intorno al 
ristorante in cui i coniugi 
Lamburghini e alcuni loro 
amici stavano festeggiando 
il compleanno di Massimo, il 
primogenito dell'imprendi 
tore. 

I-i terz.i ìico.stiu/ione fn 
tografica riassume invece le 
.sembianze di un uomo che 
per diversi giorni, sempre 
prima del sequestro, fu vi 
sto pedinare, insieme ad un 
altro scono-ciuto. .il costai: 
tore. Questo « info fit -> è il 
risultato delia ìico-truzione 
di una infermici.i che ahita 
m via Flavio Snlironc. !.» 
stessa do\e L'imburiihin: ha 
il su:) studio. Li donna si è 
prc-entata spontaneamente. 
qua'che L'iorno dopo :1 rapi 
mento, al maL'g-.ore Cornar 
clr.a. comandante del nucleo 
investigativo de: carabinieri 
Ha detto che per diversi ?.or 
ni (on.-ccut:vi due uoni.n: 
hanno pedinato Lamburgh; 
ni. I d'io -cono_c.uti usava 
no aì!( .n.it.va mente due auto 
diverse, una « 128 » r o s a tar 
srata «Roma HO . « e una 
<'Renault 5 > color grigio me 
taII://,tto targata «Roma 
R 80 . • . 

Co-i l'infermiera ha ri
f r i t t o uno de. due pedina 

Per affrontare le onera/io l tori di Limburgh. ' i i 

La ragazza era stata adescata con la promessa di una gita in moto 

Violentano in sei una quindicenne 
Presi poche ore dopo a Primavalle 
Accompagnata dal padre ha denunciato il fatto al commissariato - Gli ordini 
di cattura sono stati eseguiti all'alba - I malviventi l'avevano anche rapinata 

Il tragico incidente ieri pomeriggio sulla via Casilina 

Quattordicenne ucciso da un camion 
mentre si allena con la bicicletta 

La vittima procedeva lungo il ciglio della strada assieme al fratello tre
dicenne - Avrebbe dovuto partecipare alle gare nella squadra « S.S. Lazio » 

S»-i giovani accu-ati d. aver 
usato \iolenza a una raga / ra 
d. là anni sono stati arrestati 
ieri nelle rispetta e abitazio
ni a Primavalle. S-. tratta di 
Rol>erto Abru?zesi. 20 anni. 
abitante m via Mondino 46: 
Michele Piccolo, venienne. via 
Tomasini 9; Mano Minichetti, 
20 anni, via Ferrante 31: Lu
ciano Sacca. 18 anni, via Te-
baidi 93: R.S. 17 anni e K M. 
anch'egli diciassettenne. L'e-
pi.soci io che ha portato all'ar-

cornmìssione Rodolfo G i g i l ' é j resto dei sei giovani si rife 

vano 
lire. 

So!o verso 
rinvenuta, è 

a \ e \ a indosso: 2.VX) 

i consiglieri Giuliano Nata-
itoi tPCI l , Giulio Pi'jtrosan-
« (PSDI) . Pubblio Fiori 
iDC>. Giulio Santarelli iPSI ) , 
Mario Di Bartolomei »PR1>, 
Teodoro Cutolo (PLIL Tom 
maso Di Francesco (DP) e 
Massimo Anderson (.MSI). 

rise e a mercoledì sera. Le in
dagini sono state avviate a 
mezzanotte quando la quindi
cenne C.T.. accompagnata dal 
padre, ha raccontito piangen
te al commissariato la sua 
avventura. 

* Wr.Ni ìc 19 di mercoledì 
— ha raccontato la ragazza — 
.sforo tornando a casa quan 
do ho incontrato Luciano, un 
giovane che conosco solo di 
nome, che mi ha incitato a 
fare una gita in mot<->ciclelta. 
Sono salila a casa ad avver
tire i miei che avrei fatto 
un po' tardi e sono risce^a 
in strada. Luciano mi ha det
to di seguirlo in una :„na • n a t o d a ] ! a quindicenne e do j t a v a - n 

ricino rforr a r e r ò parchea- I pò q i i a !chc accertamento è j tellott! & 

le 22.30 C.T. è , 
andata a ca*a j 

e ha riferito tutto ai genitori, j 
Accompagnata dal padre si , 
è recata poco dopo al com : 

mis-anato e 

Un ragazzo d: quattordici ; alle gare c:clist:che con la [ to dalla fiancata, è caduto 
I anni m sella alla sua bici- ' «S.S. Laz.o >. I due frate... | a terra con la sua b:c.cleita 
! eletta da corsa è morto ! hanno cosi imboccato la v:a I ed e finito sotto le ruote 
! schiacciato dalle ruote di un j Cas-.I.na ed hanno meomm | del nmoreh.o. orrendamente 

autotreno mentre percorreva ' ciato a pedalare di buona ! schiacciato. 
la via Casilina assieme ai lena sui ciglio della -rrada l La raccapricciante sce^a .-: 
fratello di 13 anni, che era ! La traged.a è stata improv i e .-volta sotto gli occh. de! 

' visa ed è ancora tutta da ! f'atcl.o. che. sconvolto, ha , . , su uii'aitra b.cicletta. La tra-
.ia ripetuto agli | ? e d i a è a c c a d u l a alle 16 di 

agenti ia storia. . . . . . . . . . . 

I ni complesse d: rat colta e d. i 
j scrutinio di un voto cosi ma.s j 

-:cclo si s tanno approntando . 
312f» -ezioni ele'torali. d: cu. j 

I 62 nes'i Ospeda'i. Ci sono pò. 
j ancora altre 92 sezioni spe 
ì ciah. d: cui 8 nelle carceri 
] — è ia prima volta che ì de 
< tenuti possono votare — e le 
I al tre negli o-pedali che osp: 
| tano malati gravi o (he han 
, no meno di 200 ricoverati In I 
j queste sezioni non si effe; j 
j *jerà pfrò lo scrutinio- i rom { 
i ponenti :1 segg.o rarro^' .e ! 

ranno le schede e le rnn-" ' 
gn» ranno aila sez.one pai v. j 
cina 

In merito all'inclu-ionr nel- j 
le r.ste elettorali di t u f i : ) 
cittadini aventi dir.tto. pub i 
blichiamo .1 seguente avviso ! 
de!l'organ.7zaz:onc di «Sol.- j 
dane tà democratica »v j 

I compagni che sono in ! 
possesso dei requisii: per | 
votare e che non sono s*a>: 
incliis. nelle liste elettoral.. • 
e •. compagni che romunnuo : 
hanno problemi relativi alle , 
pross-me operazioni eiettore 
!.. devono rivolsrer^i tempe 
s-:vamcnTe a "Solidarietà de 

j ieri all'altezza del chilometro t 
I poliziotti nanno seguito la j 14.800. La vittima si chiama- ; 

pista di qu-1 Lucano nomi i va Fabrizio Pignoli ed abi-

spiegare. I pri 
ti della polizi 

pò qi: 
stato appurato il cognome del 
giovane: appunto Sacca. Da 
lui la polizia è risalita aali 
altri complici. All'alba di ie
ri sono stati effettuati eli ar
resti. su mandati di cattura 
firmati dal sostituto procura-

i malviventi le hanno rapina- ì tore della repubblica Paolino 
lo i pochi soldi che la gio- j Dell'Anno. 

polizia stradale, in 
fatti, non sono stati suffi
cienti a chiarire con prec.-

via Giuseppe Mar- j s.one la dinam.ca dell'ine.-
a Don Bosco. Il ! dente e le cause. 

rimi accertamen J P?rfO .'equ.'.ibr.o ed e caduto | mocratica". in piazza del Co 

giato la moto ma lì. in un 
punto appartato, ho troiaio j 
cinque suoi amici che mi han- , 
no assalito ». 

Fra le lacrime C.T. è anda
ta avanti con il racconto. Pri
ma la violenza carnale. Poi 

fratello Fabio che. vedendo | 
finire Fabrizio sotto l'auto- i 
treno, è rovinato per terra. ! 
restando leggermente ferito • 
guarirà in sette giorni. i 

Fabrizio Pignoli era uscito j 
da casa assieme al fratello • 
in tomo alle 15. Aveva una 
bicicletta da corsa nuova, e ! 
si allenava per partecipare 

Ad un trat to, comunque, al
le spalle dei due ragazzi è 
arr ivato un autotreno con 
rimorchio « Fiat 697 » targato 
Roma N27429. Al volante c'era 

a terra procurandosi alcune 
[ esconaz.om. 
' L'autista dell 'autotreno si e 
i accorto che stava travolgen-
j do il ragazzo con la b.ciclet-

ta soltanto a n'ultimo mo-
! mento ed i! suo tentativo di 
] bloccare il mezzo in tempo 

è s ta to mutile. Quando è 
j sceso, preso dalli» disperazio

ne. ha fatto cenno agli auto-
Dario Frau. 45 anni, abitan- I mobiliati di passaggio di fer 
te in via delie Cerquote 21 
Quando il pesante mezzo è 
passato accanto al due ci
clisti Fabr.zio è s ta to urta-

marsi ed ha fatto dare l'al
larme alla polizia stradale. 
Per Fabrizio Pignoli, pero, 
non c'era più nulla da fare. 

losseo 4 (telefono 73.49 IR» oo 
pu r e in via Carlo Alberto Rar-
chia 2 «tei. 35 14 10-31 19 30» 

« S : consiglia aeli elettori 
! non inclusi nelle liste di pro

curarsi subito: 1> certificato 
di residenza in carta sempli
ce del Comune di Roma: 
2» certificato penale per u~o 
elettorale, da richiedersi alia 
Procura della Repubblica del 
luo?o di nascita. 

«Gli uffici di "Solidarietà 
democratica" sono aperti dal
le ore 9 alle 12 di tutt i ì gior
ni feriali ». 

p.u 
d'I.e \olre vest.to con un 
co.iiplctn >ruro. alto 1 me' in 
e 70. capali: lur.-'ii. <• scu:, 
23 30 ann; c rea . 

La s-r r.r.rìa trarr .a sono 
le impronte rinvenute su! 
'•ateo di plastica che tonte 
neva molto probib..mente il 
riscatto II s i r rn . de! tipo 
usato per i r . fn t ; e stato 
trova*o in un v.o**o!o al 2't 

ch.lom-- o d-1! i v a Artica 
ima 

S.ib.'o di.>> ' r. a=e.o del 
to .- ' rufo.e . r.".'vi,|-n al •• 
21.30 d. .nrr fi-ri: MI .a v a 
P'j.v.na. '• - v a ' . t .Yo^-ra 
/.o.if :r.e^ i a n.i Vo d i alcu 
n: 2.o'-n. da. ' . . M b n o r . So 
no .state perqu ;.t«' 1> ab.'fl 
z:o!i.: a ?>-77f Roma.io. a Po 
mez.a. ad A. Ì / .O e a Nettuno 
Soao state arrestate tre per 
.-one 

Non s. conocsj-o.io ancora . 
lezam. che ì tre hanno avuto 
con 1 .-^u-^stro Limb'jrzh: 
n. m i 7]< .nve^t.eator. non 
e.sd.idono che a b b a n o avuto 
il ruo'o d: procur«re le arm. 
per la r inon :rn sequestri r>. 
Ins:eme al fa.^i.s'a Francesco 
S ì r ra 'nella s-n r:«sa d. v.a 
San Bartolomeo, a Sezze. . 
carab n:er. hanno t r - . aio tvn 
14 p_s*ole. colteli- e dasrhe ro 
man«» sono l.n.f :n sfalera-
N'ita'e Brane '-i. d 48 anni. 
ab.tante a Ne* tu no. in v.a 
Lombardi! sno-a'o. 'mp-.ezato 
statale: e Rr-setta D: B as.. 
di 20 anni, abitante ad Anzio. 
.n v.a Nettmen.-e 

Selle foto: l'identikit di uno 
dei rapitori di Alessandra 
Lamburghini e (a destra) il 
costruttore con la moglie du
rante l'incontro con i f a 
nalisti. 
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